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Mentre cala l'adesione al blocco degli scrutini 

In alcune scuole da oggi il via 
al nuovo calendario degli esami 
Il coordinamento dei precari di Foggia ha revocato la sospensione - La data delle prove fissata 
ufficialmente solo dal provveditorato di Roma - Lunedì la decisione del consiglio dei ministri 

ROMA — Gli studenti più 
« fortunati » questa mattina 
cominceranno le prove orali 
degli esami di licenza media 
e di qualificazione professio
nale. Per gli altri, quelli coin
volti dall'agitazione dei pre 
cari che ha paralizzato nu
merose scuole, invece l'atte
sa durerà ancora e non si sa 
fino a quando. Infatti, anche 
ammesso che entro pochi 
giorni il coordinamento dei 
precari decida la sospensione 
dell'agitazione, quasi nessun 
provveditorato ha stabilito il 
nuovo calendario degli esa
mi. Si sa che molti si stanno 
orientando perché le prove 
inizino oggi. Ma la data uf
ficiale, per ora, è stata co
municata solo dal provvedito
rato di Roma dove, in teoria, 
licenze e qualificazioni do
vrebbero riprendere appunto. 
da questa mattina. 

Anche in questo caso, non 
è possibile sapere se e in 
quanti potranno realmente 
presentarsi per la prova di 
italiano, forti di un giudizio 
di ammissione. Questo per
ché la data di oggi è stata de
cisa con la speranza (o con 
la convinzione?) che tutto sa
rebbe tornato normale. In 
realtà, in molte scuole gli 
scrutini non sono ripresi e gli 

esami non potranno comin
ciare. 

Nella stessa situazione — 
forse un po' peggio — si tro
vano molti istituti del resto 
del Paese. Dati precisi non 
ce ne sono: difficilmente e-
scono dai provveditorati (che 
in questi giorni più che mal 
vivono nel caos e pagano i 
guasti dell'inefficienza) e 
quelli che fornisce il mini
stero sembrano spesso esse
re al di sotto della realtà. 
Vediamo quelli di ieri. 

A Genova le terze medie 
bloccate sono passate da 40 
a 21. mentre le classi in cui 
è prevista la prova di qua
lificazione professionale da 
nove si sono ridotte a una. A 
Palermo è tornato tutto alla 
normalità, mentre a Pisa un 
solo istituto è ancora bloc
cato. In difficoltà, invece, 
molte scuole della Sardegna 
dove allo slittamento del ca
lendario di esami, dovuto al
le elezioni regionali, si è ag
giunta una adesione partico
larmente ampia all'agitazione 
dei precari. Una notizia po
sitiva — l'unica in questo pa
norama dominato da incer
tezze e confusione — è arri
vata, intanto, da Foggia, do
ve il coordinamento dei pre
cari ha deciso di riprendere il 
lavoro. 

Dunque, di schiarita defi
nitiva ancora non si può par
lare. Non solo: ma il coordi
namento dei € tecnici » di lin
gua straniera, che nei giorni 
scorsi aveva annunciato la 
revoca del blocco degli scru
tini. si è affrettato a precisa
re che interromperà l'agita
zione solo per permettere le 
operazioni finali per gli stu
denti che devono affrontare 
gli esami. Per gli altri, anco
ra nulla. Ogni decisione dei 
precari è rimandata a dome
nica. A Firenze, infatti, ci 
sarà un incontro nazionale 
fra i coordinamenti che do
vranno decidere se e come 
continuare l'agitazione. So 
prattutto dovranno anche sta
bilire l'atteggiamento da as
sumere nei confronti del prov
vedimento die, lunedì, do 
vrebbe essere approvato dal 
consiglio dei ministri. 

A questo proposito, un co 
municato del ministero preci
sa che nei giorni scorsi si è 
svolta una riunione fra col
laboratori del Gabinetto e del
l'ufficio legislativo « per da
re gli ultimi ritocchi alla re
lazione e al provvedimento 
legislativo d'urgenza relati
vo alla proroga degli incari
cati annuali e degli esperti e 
relativo agli insegnanti di 
educazione tecnica ». 

MILANO — Studentesse fuori 
prima di sostenere gli esami 

della scuola si consultano 

Incontri a scuola 

Una terza media dove 
le lezioni non sono 
finite il 31 maggio 
L e scuole si sono t chiude 

in tutta I t a l i a , come sì sa, 
-per vìa del lo elezioni i l 31 
maggio. M a così non è av
venuto per i ragazzi delle 
I I I della Scuola M e d i a di 
S. Giacomo, frazione d i Net
tuno ( R o m a ) , che in segui
to ad un accordo fra inse
gnanti e famigl ie hanno con
tinuato a frequentare tre vol
te al la settimana per non ar
rivare agli esami completa
mente distratti e svogliati . 

Ecco, si tratta di un par
ticolare che non può che far 
r i f let tere. Perchè ? Come 
ma i ? La risposta è nel la 
vita che da due anni si sta 
conducendo in questa scuo
la , da quando cioè la presi
de D e Mercur i e i quaranta 
insegnanti hanno cominciato 
la sperimentazione nelle quat
tordici classi che la compon
gono. 

I o ho avuto i] piacere di 
conoscerli ( insegnanti , a lun
n i , genitori ) in occasione di 
una meravigliosa mostra al
lestita nella sala consiliare 
del Comune di Nettuno. N o n 
ho adoperalo 1' aggettivo 
e meravigliosa » per dare 

. i , ' . . . . . Ì 

maggior ' risalto a l l ' avveni
mento. D i mostre ne ho v i 
ste una in f in i tà , e debbo di 
re che si rassomigliano tut
te : lavori dei ragazzi p iù o 
meno be l l i , p iù o meno so
f ist ical i , ecc. Qui si tratta 
invece di una ricerca sul 
terr i tor io che alla f ine è di -
tentata una mostra. Ecco la 
novi tà : una mostra che r i 
specchia l ' impostazione d i la
voro che non nasce a caso, 
ma in seguilo ad una pre
cisa programmazione che vie
ne verificata sia sul piano 
metodologico che pedagogi
co. N o n a ca«o. una volta 
.spostala a Roma a Palazzo 
V a l c n t i n i , dove r imane aper
ta per 8 g iorn i , viene visita
ta da decine di scolaresche. 

E per poter sapere come 
hanno lavorato ci r i tomo an
cora due volte. H o cosi l'oc
casione d i parlare a lungo 
con i ragazzi , oltre che con 
in.-cgnanti e genitor i , pro
prio nella biblioteca (sezio
ne staccata di quella comu
nale) che fa parte della scuo
la . e in quanto tale consen
te un diretto rapporto con 
lo studio mcltcndo a dispo

sizione degli studenti lutt i i 
l ib r i di cui hanno bisogno, 
e l iminando in tal modo i l l i 
bro di testo. 

L e seconde classi leggono 
il mio l ibro « I l maestro di 
Pietralata », e vogliono in
contrarsi con l 'autore. Per 
una intera matt ina disputia
mo su tutto quel che riguar
da i l mio lavoro scolastico 
a Pietra lata , confrontandolo 
continuamente con la loro 
realtà sia ambientale che 
scolastica. Trascr ivo una so
la del le tante domande che 
dà la misura del l ivel lo di 
discussione: a Le i accetta i l 
dialetto dei suoi ragazzi — 
dice Luisa — . Come pensa 
che la scuola pos*a. anche 
oggi ut i l izzarlo e valorizzar
lo? n. 

Come ben si capi«re non 
si tratta di una domanda im
provvisata, dovuta a sempli
ce curiosità: ma è la risul
tante dì un vivace dibatt i to 
avventilo durante la lettura 
che è stata indiv iduale e di 
gruppo contemporaneamente. 
Cioè un nuovo modo di leg
gere, o meglio i l vero modo 
di leggere che porta alla r i 

flessione e quindi alla acqui
ci / ione di i-iiili'iMIi elio co-ti-
tuNroi io poi la cultura di 
ba^e. 

Non r«i«lono più cla-si 
chiuse, o peggio ancora " m a 
terie'" chi i i 'e , co»ì come av
viene nella slragrantle mag
gioranza delle scuole medie 
ital iane. ( I n una terza ho 
trovalo ragazzi di pr ima e 
seconda che relazionavano 
su alenile diapositive ( in 2 
anni ne hanno collezionale 
2.0H0). I n una pr ima i grup
pi s'interessavano di storia. 
Part i t i dal le antiche civiltà 
del luogo (Volaci , La t in i , 
Hnti ìani) sono poi arr ivat i 
alla storia della borgata, dei 
loro abi tant i , or igini , costu
m i . ecc. E i l lutto espresso 
nei più vari mod i . Le parel i 
sono letteralmente coperte di 
disegni, p i t ture, graf ic i , col
lage che indicano la via se
guita, le varie tappe. - gli 
strumenti usati per impos
sessarsi de) sapere in modo 
organico. 

E gareggiano per interve
nire e d i r m i rome è nato i l 
loro interesse e sopratlutlo 
come sono riusciti a render
si conto di certi fatti che pr i 
ma erano per loro o scono
sciuti o «empiici immagini 
mental i o visual i , che non li 
«limolavano a conoscere i 
rapporti sia Ira le persone. 
che tra queste e i l mondo 
che cambia e si trasforma e 
non cerio a caso. 

0«ie*lo è l'aspetto più im
portante e che è stalo pr iv i 
legiato nella ricerca: i l rap
porto del l 'uomo con la na
tura. A questo scopo nel vol
ger d i sette me«i si sono ef
fettuate venti vìsite territo
r ial i (aziende agricole, ser
re , fabbriche, ambiente ma

r ino e boschivo) e quattor
dici \ i - i l i - a musei, e luoghi 
di inlere-se storico-artistico. 

E l 'aggiornamento dei pro-
fo-^ori? Sì potrebbe chiede
re . dalo che si traila di una 
scuola a tempo pieno. La ri
sposta ci viene dalle parole 
«li-Ila professoressa Bonel la, 
che cosi si esprime nel nu
mero unico "Scuola e terr i 
t o r i o " : « I migl ior i inse
gnanti del mondo non po
trebbero mai dare il meglio 
«Ielle loro prestazioni. . . in 
un ambiente di lavoro in 
cui sia assente il discorso 
di programmazione costante
mente verif icabile al l ' interno 
del le strutture scolastiche ve
re e proprie ». Ed è < quel 
che hanno fatto i quaranta 
insegnanti d i questa piccola 
scuola; si sono r iuni t i una 
inf ini tà dì volte, hanno d i 
scusso, hanno programmato 
e poi continuamente verif i 
cato. e «piando è stato ne
cessario hanno corretto la 
ro l la . 

I n questo clima non pote
vano che sorgere le mi l le 
iniz iat ive a cui abbiamo fat
iti cenno e per ul t ima quel; 
la del le Ió0 ore a cui ha par
tecipato praticamente mi la 
la borgata. M a non è tut to: 
i l nove lugl io, nella sede 
del la Fiera di Roma si con
cluderà quest'attivissimo an
no scolastico con una mani
festazione che illustrerà non 
solo gli obiett ivi raggiunt i , 
ma la l inea seguita. le dif
ficoltà affrontate e direi so
prattutto la forza e il corag
gio di non arrendersi e d i 
andare avanti in questo ma
re scolastico così burrascoso. 

Albino Bernardini 

1 trasporti del futuro alla rassegna internazionale di Amburgo 

Come si viaggia su un freno senza ruote 
E' più silenzioso di un frigorifero, potrebbe 

correre a 500 km all'ora - Il padiglione 
dell'Italia e quello delle industrie nazionali e delle FS 

Dal nostro inviato 
AMBURGO — Tre connota
zioni danno l'impronta alla 
Rassegna internazionale dei 
trasporti, IVA 79, in corso di 
svolgimento ad Amburgo, nel
la Repubblica federale tede
sca, con la partecipazione di 
28 paesi: la ricerca di solu
zioni alternative per ti ri
sparmio energetico: l'uso ge
neralizzato dell'elettronica in 
tutti i settori dei trasporti; 
l'impiego a disposizione del 
pubblico, anche se in spazi 
brevi, del primo treno a so
spensione elettromagnetica. 

Cominciamo dal treno del 
futuro per le novità tecniche 
adottate e perché per la pri
ma volta nel mondo si esce 
dal campo delle ricerche. 

E* un treno senza ruote, 
quindi senza le rotaie con
venzionali, scorre su due 
guide di acciaio speciale Ri
cerche scientifiche e tecniche 
per la costruzione di treni a 
sospensione elettromagnetica 
vengono effettuate anche ne
gli Stati Uniti, in Unione So
vietica, in Giappone e Fran
cia. ma è stato un « pool » di 
industrie della RFT, appog-

- gtate dal governo di Bonn, a 
metterne a punto un prototi
po dal nome « Transrapid », 
anche pei le emozioni di 
migliaia e migliaia di fre
quentatori della mostra della 

città anseatica. La facoltà di 
ingegneria dell'Università di 
Palermo viene informata de
gli studt e delle prove in 
USA dall'Istituto di tecnologia 
del Massachusetts. 

Il convoglio a sospensione 
elettromagnetica è stato 
prescelto tra altri tipi dt tre
ni di nuova concezione, per
ché si ipotizzano enormi pos
sibilità di sviluppo sul piano 
teorico e in quello pratico, 
compresa una larga utilizza
zione commerciale. Cerchia
mo di illustrarne il funzio
namento in termini elemen
tari. Per la sospensione, esso 
si serve di un principio basi
lare dell'elettricità: se due 
forze contrarie si attraggono, 
due uguali si respingono. 
Queste due forze uguali pro
dotte dai meccanismi incor
porati nel treno e nelle guide 
di acciaio allestite lungo Q 
percorso in sostituzione delle 
rotaie, generano un campo 
magnetico che tiene sollevato 
dal suolo fino a due milli
metri il treno durante la 
marcia. 

Per far muovere U « Tran
srapid » è logico che non oc
corrono più motori elettrici 
normali, rotanti, noti a tutti 
per la loro forma, che pro
ducono e trasmettono energia 
meccanica alle ruote per 
mezzo di ingranaggi. Non es
sendo dotato di ruote, il con

voglio a sospensione elettro
magnetica è azionato da un 
motore elettrico lineare, cioè 
da un motore non più a mo
vimento rotante, ma lineare, 
come se fosse disteso su tut
to il percorso. In stato dt 
riposo, ti «r Transrapid » pog 
già su normali sospensioni 
meccaniche. Il « Transrapid », 
per la cui costruzione sono 
stati impiegati otto anni, è 
formato da due sezioni, ha 
una lunghezza totale di 26 
metri e 24 centimetri, una 
larghezza di 3 metri e 10 e 
un'altezza di 3.43; a carico 
completo pesa 36 tonnellate, 
è dotito di quattro freni 
pneumatici. 

I viaggi di prova a una ve
locità massima di 75 Km/h, 
avvengono su una linea di 
un chilometro circa, costruita 
a una decina di metri dal 
suolo. 

In movimento, il « Tran
srapid » mantiene una marcia 
soffice, morbida, costante. E" 
silenziosissimo: si avverte 
soltanto un lieve ronzio an
cor più debole di quello di 
un frigorifero. 

Le ditte costruttrici pro
mettono che sufficientemente 
collaudato, il « Transrapid » 
potrà essere utilizzato nella 
prima fase su percorsi citta
dini e di collegamento con 
gli aeroporti, successivamente 
alla velocità ipotizzata, e teo-

AMBURGO — Un modellino dot «Transrapid» «sposto alla 
rassegna 

ricamente possibile, di 500 
Km/h, verrà immesso sui 
lunghi percorsi per congiun
gere le grandi città e le capi
tali europee. ET il caso di 
avvertire di tenersi lontani 
dalle illusioni perché ci tro
viamo di fronte a ipotesi e 
progetti per i quali occorre
ranno ancora anni dt lavoro 
e miliardi e miliardi, nella 
circostanza, di marchi tede
schi. 

Sempre nel settore ferro
viario, troviamo a IVA 79 la 
massiccia presenza delle in
dustrie di alcune nazioni oc
cidentali - (inspiegabilmente 
assenti i giapponesi), abba-

Denuncia alla magistratura 

Altro Vajont 
in una valle 

del Bellunese? 
Un invaso reso pericoloso dalle frane e 
dalla continua caduta di detriti alluvionali 

BELLUNO — La gente di 
Forno di Zoldo non vive 
più tranquilla. L'invaso 
artificiale di Pontesei. di
sat t ivato dopo la frana 
che quasi venfann i fa. 
cadendo nel lago, uccise 
un operalo e mise fuori 
servizio l 'impianto, è di
ventato un serio pericolo e 
impone che si corra subito 
ai ripari. L'alveo del lago 
ha raccolto In venfanni 
detriti alluvionali di ogni 
sor ta material i scivolati 
in acqua dalle sponde del
l'invaso alzandone pro
gressivamente il letto. 
L'acqua raggiunge già \e 
case più basse e ad ogni 
pioggia il lago si rigonfia 
perché l'acqua non trova 
più sfogo verso valle. 

La pubblica amministra
zione ha provato di tut
to: esposti, orali e scritti , 
all 'Enel, gestore dell'im
pianto e agli organi peri
ferici del ministero dei La
vori pubblici. Ma nessuno 
si è mosso. Mercoledì 11 
sindaco. Renato De Fant i , 
ha deciso l'ultimo passo 
nella speranza di ottenere 
un intervento in grado di 
butelare l 'incolumità dei 
ci t tadini . E* andato diret
t amente dal procuratore 
della repubblica e gli ha 
consegnato una denuncia. 

assistito dall'avv. Odoardo 
Ascari, che fu già difen
sore di parte civile al pro
cesso del Vajont. 

Ed è proprio di un altro 
Vajont che la gente ha 
paura. Tra l 'altro 11 primo 
allarme per 11 Vajont era 
proprio parti to dal bacino 
di Pontesei. Quella frana 
aveva destato discussioni 
anche a Longarone, posta 
proprio nel mezzo della 
confluenza fra il torrente 
Maè. che alimentava Pon
tesei, e il torrente Vajont 
che alimentava l'invaso 
omonimo. Poi, il disastro 
del Vajont aveva fatto 
passare in secondo plano 
il problema della diga di 
Pontesei e il pericolo che 
essa continuava a rappre
sentare per la popola
zione. 

Disattivare l ' impianto è 
s ta to l'unico a t to compiuto, 
senza minimamente preoc

cuparsi del futuro. Adesso è 
irrimandabile una decisio
ne seria e operativa. La ma
gistratura dovrà pronun
ciarsi sul pericolo « di di : 

sastro e inondazione » in
dicato nella denuncia. Il 
sindaco ha anche chiesto 
il sequestro di tu t ta la do
cumentazione rintraccia
bile relativa a questa nuo
va « diga sbagliata ». 

Aperta 
a Torino 

la conferenza 
nazionale 
dell ARCI 

TORINO — Si è aperta ieri 
sera el teatro Carignano la 
seconda conferenza nazionale 
di organizzazione dell'ARCI. 
Dopo che il sindaco compa
gno Diego Novelli aveva por
tato il saluto della città ai 
partecipanti, ha preso la pa
rola Beppe Attene. vicepre
sidente nazionale dell'orga
nizzazione. 

Patta una breve storia del
la vita dell'ARCI, il relatore 
ha affermato: « L'Associazio
ne deve molto alle sue strut
ture provinciali: tuttavia nel
le mutate condizioni attuali. 
esse finiscono col creare un' 
intercapedine tra noi ed il 
movimento, e perciò vanno 
superate ». 

Oggi i lavori proseguono 
mattino e pomeriggio all'U
nione culturale con un di
battito in seduta plenaria 
sulla relazione introduttiva: 
in serata con riunioni delle 
diverse commissioni. Alle 21 
si terranno inoltre, rispetti
vamente alla galleria Casorati 
e agli « Infernotti », la pre
sentazione della nuova rivi
sta « Laboratorio musica » ed 
un dibattito sul tema «Esse
re giovani a Torino ». Alla pri
ma iniziativa parteciperà il 
direttore della rivista Luigi 
Nono, alla seconda Marcello 
Fabbri, direttore di a Dimen
sione A», periodico dell'ARCI. 

Superate 
le eccezioni 
al processo 

contro 
59 mafiosi 

REGGIO CALABRIA — La 
ferma decisione della Corte 
d'appello di entrare nel vivo 
del processo contro i 59 im
putati di associazione per de
linquere (il sessantesimo, don 
Momo Piromalli, il capo ri
conosciuto della mafia cala
brese, è deceduto nei mesi 
scorsi) ha consentito il su
peramento di ogni ostacolo 
procedurale: lunedi 25 giu
gno si entrerà nella fase di
battimentale con la relazio
ne del consigliere a latere, 
dott. Palzea. La seconda u-
dienza, iniziata con due ore 
di ritardo, per dar tempo 
agli avvocati di convincere 
gli imputati più riottosi a 
non revocare la fiducia ai lo
ro difensori, si è conclusa 
con la decisione della Corte 
di demandare al presidente 
Faranda l'incarico di proce
dere contro sette avvocati. 
nominati difensori d'ufficio e 
arbitrariamente assenti. 

Gli avvocati De Stefano, 
Foti, Piero Labbate, Managò, 
Mandatari, Nucera e Tomma-
sjni avevano inviato una let
tera di rinuncia, sostenendo 
una inconciliabilità nell* as
sunzione della difesa d'uffi
cio poiché non avevano più 
la fiducia dei loro assistiti. 
La Corte è stata di diverso 
avviso accogliendo le richie
ste del procuratore generale 
dottor Guido Neri. 

stanza agguerrite nella con
correnza e capaci di produr
re le più avanzate tecnologie 
sia meccaniche sia elettroni
che, presenza che si apiega 
con il rilancio del treno per 
le conseguenze della crisi e-
nergetica e per i forti inve
stimenti che si registrano o-
vunque, compreso il Terzo 
mondo, per la costruzione di 
nuove ferrovie e per l'ammo
dernamento di quelle esisten
ti. Una rivista specializzata 
inglese ha calcolato che nel 
solo 1979 verranno investiti 
per le ferrovie in tutto il 
mondo aU'incirca 30 mila mi
liardi di dollari. 

Il prodotto ferroviario ita
liano — sono presenti Fiat, 
Ansaldo, Italstder, Magneti 
Morelli, Breda, Tibb. ecc. — 
è sistemato in un padiglione 
che reca le insegne delle Fer
rovie dello Stato. ET esposta 
anche la foto della nuova lo. 
comotiva. di cui verranno do
tate in diversi esemplari le 
FS: si tratta della prima lo
comotiva elettronica intera
mente italiana. 

Nel padiglione italiano, an
che se l'elemento unificante è 
dato dalle Ferrovie dello Sta
to. abbianxj avuto l'impres
sione o conferma della di
spersione di mezzi ed energie 
che non favorisce la penetra
zione di questo tipo di pro
dotto sui mercati mondiali 

Ad Amburgo si parla anche 
delle ripercussioni sul merca
to italiano che potrebbero 
derivare dal recente accordo 
tra Fiat e AEG tedesca per la 
produzione di materiali che 
impiegano elettronica di po
tenza (fornendo la Fiat le 
parti meccaniche, l'AEG quel
le elettriche ed elettroniche). 
L'AEG — è bene sapere — 
insieme con il potentissimo 
gruppo siderurgico e metal
lurgico Krupp produce ed 
esporta forti quantitativi di 
prodotto ferroviario. 

Con l'elevata quantità di 
mezzi ferroviari esposti, non 
poteva mancare la giornata 
dedicata alle ferrovie, e in 
tale sede è stata riconferma
ta la validità del Piano euro
peo del settore, il quale, ela
borato dall'Unione interna
zionale delle ferrovie quando 
era ben lontana la crisi ener
getica, intende sempre privi
legiare nei singoli paesi le 
sole linee di grande traffico 
a danno e con il sacrificio — 
come è stato espressamente 
detto — delle linee seconda
rie relegandole senz'altro nei 
cosiddetti arami secchi». In 

Italia, si ricorda, questa poli
tica per la parte che ci ri
guarda è stata respinta dai 
sindacati, da diversi partiti 
politici, dalle Regioni e 
modificata secondo le indica
zioni della Commissione 
trasporti della Camera. 

Nei padiglioni della rasse
gna amburghese, una mostra 
quella dei trasporti, che si ri
pete con una periodicità di 
6-8 anni emigrando finora net 
paesi ad alto sviluppo in
dustriale con sigla diversa di 
volta in volta (Vultima mo 
stra c'è stata negli USA nel 
1972) sono rappresentati ab
bondantemente tutti i settori 
dei trasporti, intesi non sol
tanto come trasferimento di 
persone con mezzi ferroviari. 
su strada, aerei, marittimi. 
ma anche i relativi automa
tismi di sicurezza, tra i quali 
i radar persino a bordo di 
auto, inoltre la telefonia, la 
trasmissione dei dati. ecc. 

A rendere visivamente effi
caci te macchine che si in
tende far conoscere, migliaia 
di modelli fanno bella nx>stra 
in ogni padiglione: sono e-
sposte le riproduzioni di lo
comotive. vagoni, carri merci, 
navi, aerei (compreso un 
modello del supersonico 
«Concorde *) auto di nuova 
concezione, davanti alle quali 
si resta estasiati, grandi e 
piccoli. 

L'elevato contenuto tecnico 
della Rassegna internazionale 
dei trasporti è ragione suffi
ciente per far accorrere alla 
mostra un numero elevato 
di tedeschi, ì quali accom
pagnano la permanenza al-
VIVA 79 con abbondanti liba
gioni di birra. Né mancano 
folti oruovi di studenti per 
visite guidate: è il primo im
patto con una realtà che a 
loro diverrà familiare da 
grandi. 

Nicolino Pizzuto 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA 01 TORINO 

del 2-3-1979 di «do-
• di P.R.G.C. denomi-

IL SINDACO 
— Vista la deliberazione consiliare n. 151 
zlone del piano di recupero della zona * A 
nata « Centro Antico » 

rende noto 
a partire dal 18-6-1979, presso la Ripartizione Tecnica del Co
mune, per la durata di 30 giorni consecutivi, nei giorni settima
nali 8-12; 14-17,30, testivi e sabato 9-12, è depositato il plano 
di recupero di cui sopra allinché chiunque possa prenderne visione. 

A norma dell'art. 40 della Legge regionale 5-12-1977, n. 56 
nel periodo di deposito e nei 30 giorni successivi Enti e privati 
potranno presentare al Protocollo del Comune, in ore d'ullicio, 
osservazioni su carta legale oltre a 6 copie in carta libera. 

, IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. prof. O. De Petris 

IL SINDACO 
Luciano Manzi 

COMUNE DI PISA 
« Il Comune di Pisa indice una gara di appalto con

corso per la progettazione e costruzione di un nuovo ponte 
sul fiume Arno e delle relative opere di raccordo con la 
viabilità comunale e statale. 

Le Imprese interessate possono prendere visione del 
bando di gara rivolgendosi direttamente al Comune e pre
sentare l'eventuale demanda di partecipazione, in con
formità al bando stesso, entro e non oltre le ore 12 del 
30 giugno p.v. ». 

IL SEGRETARIO GENERALE R. 
Dr. Renato De Felice 

IL SINDACO 
Luigi Bullerl 

CITTA' DI TORINO 
I L S I N D A C O 

Al sensi e per gli effetti degli artt. 27 della legge 
22 ottobre 1971 o. 865 e 39-40-42 della legge regionale 
5 dicembre 1977 n. 50; 

rende noto 
la deliberazione del Consiglio Comunale in data 10 
apriie 1979 (esecutiva, per decorrenza di termini, dal 
10 maggio 1979) concernente parziale rettifica dell' 
elenco dei proprietari iscritti negli atti catastali, alle
gato alla deliberazione del Consiglio Comunale 27 giu
gno 1978 (esecutiva, per decorrenza di termini, dal 
28-7-1978) con la quale è stato adottato il piano delle 
aree per insediamenti produttivi, è depositata, ai sensi 
di legge unitamente all'elaborato tecnico alla stessa 
allegato, presso la Segreteria del Comune (Riparti
zione IX Amm.va Urbanistica - via Arsenale, 33 -
piano rialzato) per la durata di trenta giorni conse
cutivi (giorni feriali: ore 8-16, festivi compreso il sabato, 
ore 9-12) e precisamente dal 22 giugno a tutto il 21 luglio 
1979, affinché chiunque possa prenderne visione. 

Entro i successivi trenta giorni, e precisamente entro 
11 20 agosto 1979, ore 16, gli interessati potranno pre
sentare eventuali osservazioni nel pubblico interesse, su 
competente carta legale, in originale e cinque copie, 
mediante consegna delle stesse al Protocollo Generale 
della Città (Segreteria Generale - Piazza Palazzo di 
Città n. 1, in ore d'ufficio: 8-16). 

Torino, 4 giugno 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE 

G. Ferreri 
IL SINDACO 

D. Novelli 
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> Posizioni chiare (editoriale di A-
lessandro Natta) 

I La forza e le ragioni della clas
se operaia (di Sergio Garavini); 
A colloquio coi metalmeccanici 
di Milano - Perchè veniamo di 
nuovo a Roma (di Bruno Ugolini); 
Torino: la lotta alla Fiat (di Ren
zo Gianotti) 

i Ma il governo è difficile (di Mas
simo Ghiara) 
Le regionali In Sardegna (di Ga
vino Angius) 
Roma: perchè-prospera la droga ' 
fascista (dì Maurizio Ferrara) 

i I risultati di Vienna e la ricerca ' 
di una nuova coesistenza (di Ro- ' 
mano Ledda) 

RIFLESSIONI SUL 
VOTO DEL 3 GIUGNO 
# Che cosa c'è mancato? Una 

strategia della trasformazione 
(di ( Cesare Luporini) 

# Due blocchi sociali e politici 
(di Napoleone Colajanni) 

# Perchè nel Sud la flessione 
del Pel è più grave (articoli 
di Antonio Bassolino, Luigi 
Colajanni. Pio La Torre) 

0 Toscana: si perde di meno 
ma si perde anche qui (di 
Giulio Quercini) 

i E' possibile un progetto europeo 
della sinistra? (di Renato Sen
tiri ) . . . 

i Nicaragua: il dopo Somoza (di 
Marco Calamai) 
Per Demetrio Stratos sessanta
mila giovani all'arena di Mila
no (articoli di Mario Spinella. 
Angelo Castelli, 1. pest.) 

i Questione energetica e compiti 
della cultura - Caldi e sicuri. Co
me? (di Laura Conti) 
Il centenario della nascita di Tro-
tskij - La rovina di un profeta 
armato (di Giuseppe Boffa) 

é in edicola LAOTTA 24 
Contratti: da che parte stanno i giovani? 

« Non ci chiedono pragmatismo, ma fran-
di soluzioni ». 
Aldo Tortorella prosegue il dibattito sul roto 
giovanile 

Le Brigate del Fieno. Una proposta della 
FGCI per un'esperienza estiva diversa di 
lavoro e dì vacanza. 

Il clientelismo DC non ci assolve da un 
riesame autocritico. 
Giovanni Berlinguer analizza il voto della 
Sardegna 

Perché abbiamo perso tra i marginali 
del le grandi città. 
Tavola rotonda con Mariano D'Antonio e Gian 
M a r i o Cazza niga 

Omaggio a Demetrio Stratos. 
Una poesia di Roberto Roversi, articoli e in 
chieste sul € vocalist » degli Area e sul con
certo di Milano in suo onore 
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